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Domanda

Gentile Redazione Italiascuola, 
abbiamo un quesito sui patti di integrità. La normativa ci dice che i patti di integrità sono uno strumento utile per
contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici, ma il dubbio è quando sottoscriverli. Ci è chiaro che
bisogna sottoscrivere il patto quando si avvia un bando, ma se la scuola procede con affidamento diretto la normativa
impone la sottoscrizione del richiamato patto? 
Si allega il patto pubblicato da una nota piattaforma digitale, dal quale si evince che deve essere richiesto solo nel caso
di bando. A nostro parere la normativa lo richiede per qualsiasi contratto pubblico sottoscritto con la pubblica
amministrazione , in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il
privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza. 
Cordiali saluti 

Risposta

Si ritiene di aderire alla tesi prospettata da Codesto Istituto. 

Il patto d’integrità, che va pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “amministrazione trasparente”, deve essere
sottoscritto da tutti gli operatori economici che intrattengano rapporti con l’amministrazione. 

Dunque, l’Istituzione Scolastica deve utilizzare il patto di integrità per ogni procedura di gara per l’acquisto di beni e
servizi e, dunque, anche per gli affidamenti diretti. 

Nel caso dell’affidamento diretto se ne chiederà la sottoscrizione per la conclusione del contratto di affidamento. 

Del resto, ad un’attenta lettura del modello allegato, non sfuggirà che nello stesso è previsto il patto di integrità
relativamente alla procedura di affidamento diretto.

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a
titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


